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Gestire un territorio risulta esse-
re una impresa ardua, segnata da 
un percorso irto di ostacoli e diffi  -
coltà di ogni genere, al cui interno 
la rappresentazione del paesaggio 
naturale spesso non è adeguata al 
valore che esprime come apparte-
nenza collettiva. D’altro canto, non 
sfuggono numerosissimi esempi 
di come l’evoluzione economica e 
culturale della società moderna ab-
bia comportato, nel tempo e nello 
spazio, indicibili impatti sui siste-
mi naturali: a quel “capitale” che, 
con inclusione nella terminologia 
ricorrente, viene accostato l’uomo 
facendo anche riferimento alla co-
siddetta era dell’antropocene.
Il ruolo degli enti pubblici territo-
riali scade spesso nella impossibilità 
di trasferire con immediatezza, alle 
comunità di cittadini così come alle 
scuole, istituti di ricerca e ad altri 
soggetti ancora, gli strumenti messi 
in atto dove, ad esempio,  dovrebbero 
trovare coerenza banche dati infor-
matizzate per permettere di valutare 
con accuratezza le proposte avanzate 
a favore della tutela della biodiversi-
tà, anche negli spazi rurali, nell’otti-
ca di raff orzare con la loro adozione 
uno sviluppo economico equilibrato 
ed incentrato su una rete di sistemi 
in continuità con il territorio.
La partecipazione e conoscenza, 
attraverso la disponibilità di ade-
guati strumenti, favorisce dunque 
la percezione collettiva dei valo-
ri esistenti, specialmente quando 
questi risultano associati ad una 

scala di maggiore dettaglio, costi-
tuendo una importante occasione 
per proporre azioni concrete con 
presupposti legittimati dall’integra-
zione tra piccola industria, turismo, 
artigianato, beni culturali e tutela 
della natura. 
Grazie alle vaste competenze degli 
autori del presente volume, molti 
di questi interrogativi trovano oggi 
una ulteriore risposta, riconoscenti 
anche ad un più ampio gruppo di 
esperti che condivide da numerosi 
anni un Progetto permanente at-
traverso la raccolta, archiviazione 
e analisi delle conoscenze natu-
ralistiche nell’Alta Tuscia Laziale 
(provincia di Viterbo). Regione La-
zio e Comune di Acquapendente, 
nell’anno 2003, hanno infatti dato 
luogo al Laboratorio sulla Biodi-
versità del “Sistema museale del 
Lago di Bolsena”, presso il Museo 
del Fiore di Acquapendente, dove 
opera un Sistema Informativo Ter-
ritoriale (S.I.T.) al quale affl  uiscono 
informazioni naturalistiche geore-
ferite, regolarmente implementate 
e provenienti da oltre venti comu-
ni di quell’area vasta. A tutto ciò si 
aggiungono le indagini riferite alla 
Riserva Naturale Monte Rufeno e al 
Bacino idrografi co del Lago di Bol-
sena sulle quali si concentrano an-
che modelli di idoneità ambientale, 

per i quali compaiono ugualmente 
in questo volume i criteri seguiti nei 
processi valutativi.
L’elevata rappresentazione di pe-
culiarità naturalistiche di cui gode 
il comprensorio è anche documen-
tata dal numero di aree di interes-
se per la biodiversità (ben 12) con 
complessivi 27 Siti Natura 2000, 
per i quali l’accesso alle informa-
zioni contenute nelle banche dati 
territoriali relative a specie e ha-
bitat oggetto di tutela raff orzata, 
è sottoposto ad un attento proto-
collo. In questi scenari quindi si 
intende contrastare i processi di 
frammentazione dei paesaggi tra-
dizionali e di inidoneità ecologica, 
rappresentando alla scala del sito 
le politiche di conservazione non-
ché, ad esempio, consolidando il 
signifi cato delle specie indicatrici 
della qualità degli ecosistemi, al-
cune delle quali opportunamente 
evidenziate nel volume. 
Vogliamo essere certi che attraver-
so l’integrazione dei dati a dispo-
sizione con le informazioni pro-
venienti dagli Enti territoriali, si 
possa quindi fornire un importan-
te contributo alla valutazione sullo 
stato di conservazione dei taxa e 
degli habitat e al proseguimento 
di una gestione responsabile del-
le risorse naturali nell’Alta Tuscia 
Laziale. Sicuramente, strumenti 
come il Laboratorio sulla Biodi-
versità del “Sistema museale del 
Lago di Bolsena” si prefi ggono di 
valutare prima di tutto, e con par-
ticolare attenzione, i caratteri del 
paesaggio e le trasformazioni po-
tenziali, avendo avviato da tempo 
un quadro conoscitivo indirizzato 
a segnare favorevolmente un im-
portante esempio di sinergie “isti-
tuzionali”. Tale condizione, tutt’al-
tro che garantita nel panorama 
nazionale, specialmente in assenza 
di criteri e strumenti omogenei, 
rappresenta quindi una sfi da fon-
damentale per i prossimi anni. 
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